CONFERENZA DEI SERVIZI

VERBALE  4 febbraio 1998

Trasformazioni agrarie e miglioramenti fondiari nella R.N.O. "Oasi Faunistica di Vendicari".


 In data 4.2.98 si é tenuta, presso i locali della Direzione Azienda Foreste Demaniali R.S., la conferenza dei servizi di cui all'oggetto.


Alla suddetta conferenza hanno preso parte i rappresentanti dei seguenti rami dell'Amministrazione regionale:

Assessorato Agricoltura e Foreste - I Direzione - Servizio Agroambientale.

Assessorato Agricoltura e Foreste - Direzione Foreste - Gruppo V.

Assessorato Beni Culturali e Ambientali - Ufficio del Piano Paesistico.

Assessorato Territorio e Ambiente - Gruppo XLIV.

Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana.

Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Siracusa.

Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Siracusa.


Durante la conferenza sono state discusse le problematiche di gestione inerenti al mantenimento dell'attività agricola nella riserva e, più precisamente, quelle derivanti dall'incompatibilità di alcune coltivazioni e delle attuali tecniche agricole e colturali con la tutela dell'ambiente e del paesaggio.


Unanimemente si è riconosciuta la necessità di definire i parametri in funzione dei quali orientare il mantenimento e lo sviluppo di un'attività agricola compatibile con la conservazione del biotopo naturale e del paesaggio agrario caratteristico della riserva.

I riferimenti esistenti a tale proposito nella normativa vigente sono stati giudicati, sempre unanimemente, insufficienti e indefiniti. 


Si è, dunque, passati alla trattazione dei punti all'ordine del giorno e delle loro intrinseche connessioni. 


Il paesaggio agrario di Vendicari è il risultato della razionalizzazione, in termini economici del territorio, operata dall'uomo nel corso dei secoli. E', quindi, l'immagine della trasformazione dell'ambiente naturale compiuta tramite l'introduzione di quelle specie legnose coltivate, da tempi remoti, nei paesi del mediterraneo: l'Ulivo, il Carrubo (specie spontanea d'interesse economico), la Vite, il Mandorlo.


Tali specie caratteristiche, coltivate con le tecniche e le tecnologie del tempo (promiscuità colturale, sesti, potature, sarchiature, concimazioni organiche, rotazioni, consociazioni, apicoltura, ecc.), determinano, oggi, l'assetto del paesaggio agrario sottoposto a tutela.


Queste tecniche tradizionali, compatibili con l'ecosistema naturale contiguo alla fascia coltivata, hanno permesso il mantenimento in salute della zona dei pantani che, ancora oggi, costituiscono un forte richiamo per la sosta dell'avifauna migratoria.


La realtà economica degli ultimi decenni ha spinto l'agricoltore ad abbandonare la coltivazione delle specie tradizionali a favore di altre, selezionate dalla ricerca scientifica, che meglio si avvalgono delle moderne tecniche intensive.


Queste trasformazioni agrarie, però, se da un lato garantiscono un elevato reddito dall'altro conducono al depauperamento del paesaggio storico e alterano l'equilibrio dell'ecosistema naturale della zona umida.


In conseguenza si assiste anche alla definitiva perdita dei segni materiali tipici di una tecnologia agricola tradizionale, quale quella delle antiche tecniche d'irrigazione (senie, pozzi e saie) e di recinzione dei fondi con muri a secco. 

I cambiamenti di coltura fuori dell'ambito delle specie tradizionali, l'utilizzo di apprestamenti protettivi, geodisinfestanti, concimi chimici, fitofarmaci, ecc. sono, dunque, incompatibili con la tutela del paesaggio agrario caratteristico e del biotopo naturale.

D'altro canto, la validità della politica di tutela dell'ambiente sembra contrastare, non poco, con l'orientamento dello sviluppo economico-agricolo e con la partecipazione delle popolazioni interessate, a meno che non si prevedono agili strumenti economici e promozionali a sostegno di un'agricoltura eco-compatibile.

Nel corso dell'ampia e approfondita discussione, sono emerse precise indicazioni utili a risolvere le problematiche di gestione della riserva di Vendicari nell'ambito agricolo, mettendo in evidenza i seguenti scenari:

Aree abbandonate o non in attualità di coltivazione

Per queste aree si possono prevedere due scenari:

Scenario n. 1: recupero d'impianti agricoli con tecniche a basso impatto ambientale.

Per il supporto economico di questo scenario sarà sufficiente avvalersi degli strumenti comunitari già disponibili, (Reg. Com. 2078) i quali prevedono priorità di finanziamento per i fondi siti all'interno delle aree protette.

Scenario n. 2: rinaturazione delle aree di grande marginalità o di notevole potenziale naturalistico. 

Per il supporto economico di questo scenario sarà sufficiente avvalersi degli strumenti comunitari già disponibili (Reg. Com. 2080). 

In alternativa agli scenari proposti, nel caso d'indisponibilità da parte del proprietario ad eseguire il recupero agricolo o naturalistico delle aree, l'Ente gestore può valutare l'opportunità di procedere alla loro demanializzazione, destinandole, poi, alla rinaturazione, alla ricerca e alla conservazione del patrimonio genetico delle specie tradizionali.

Mantenimento degli impianti compatibili
Questo scenario considera la parte d'agricoltura che consente il mantenimento del paesaggio agricolo caratteristico della riserva con l'utilizzo delle tecniche colturali tradizionali.

Il mantenimento della situazione attuale, che rappresenta una delle priorità riconosciute nel corso della conferenza, deve prevedere l'impegno dell'Ente gestore, in collaborazione con il Servizio Agroambientale e i Servizi allo Sviluppo dell'Assessorato Agricoltura e Foreste e con altri rami dell'Amministrazione regionale, per la divulgazione, la promozione e l'assistenza, nei confronti degli agricoltori, per l'accesso ai fondi previsti dalle attuali misure comunitarie coerenti con gli obiettivi di conservazione.

Riconversione degli impianti esistenti non compatibili

Data la preminente finalità di conservazione del biotopo naturale nell'attività cui è preposto, l'Ente gestore individua le colture e le tecniche colturali a forte impatto ambientale e paesaggistico e redige un programma di riconversione graduale delle colture verso forme a basso impatto ambientale e maggiore compatibilità paesaggistica.

Per l'attuazione del programma bisognerà prevedere adeguate misure d'incentivazione. 

Aree per le quali é stata richiesta autorizzazione per opere di nuovo impianto

Per queste aree si possono prevedere due scenari:

Scenario n. 1: nuovi impianti non compatibili.

Per questo scenario non si può prevedere alcun tipo di autorizzazione, in particolare per le attività in serra ed in generale per le colture protette;

Scenario n. 2: impianto di colture arboree.

Per questo scenario sarà necessario fornire indicazioni relative alle specie legnose compatibili con gli impianti già esistenti in riserva, considerando anche gli agrumi fra le specie accettabili se coltivati con tecniche biologiche e di lotta integrata.

Iniziative a sostegno

Per questi scenari individuati (recupero e/o mantenimento degli impianti compatibili, aree per le quali è stata richiesta autorizzazione ad opere di riconversione, riconversione degli impianti esistenti non compatibili) si deve necessariamente prevedere uno o più interventi a sostegno, considerata la forte limitazione in ordine alle scelte colturali che s'imporrebbe agli agricoltori.

In questo senso, i funzionari del Servizio Agroambientale dell'Assessorato Agricoltura e Foreste, l'Ente gestore della riserva e i funzionari del Gruppo XLIV dell'Assessorato Territorio e Ambiente intendono definire un percorso che conduca all'elaborazione di un programma d'intervento per le aree protette che ottimizzi l'utilizzazione delle risorse finanziarie disponibili per la tutela dell'ambiente.

Per quanto riguarda i parametri di ammissibilità di apporti nutrizionali e di presidi fitosanitari è, naturalmente, opportuno fare riferimento a quanto previsto dalla normativa comunitaria in materia di agricoltura biologica.

Infine, i funzionari del Gruppo XLIV dell'assessorato Territorio e Ambiente hanno ribadito l'opportunità di individuare nel complesso Marianelli un centro per la ricerca sulle colture biologiche e per la divulgazione delle tecniche agricole tradizionali.

Letto, condiviso e sottoscritto.
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Assessorato Beni Culturali e Ambientali - Ufficio del Piano Paesistico.
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